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La competenza ‘del Senato. 


Tl-Sensto, costituitosi im Alta Corte di 
giustizia, ha declso nel fatto una grave 
questione, dichiarandosi incompetente a 
giudicare il' cav. Filippo Satriano, jupu- 
tato di esseesi. giovato di na documento 
falso. Si sa che dopo Ia risoluzione presa 
dall'avgusta Assemblea di procedere ‘con- 
tro il ‘predetto senatore, questi riuunciò 
‘al:sto ufficio. ‘Ciononostante, pensavesi da 
purecali cho tale deliberazione; ‘presa 
‘apparentemente ‘collo scopo di iafaggire 
all'azione della giustizia, non. dovesse 
stiuovore L'Alta Corte dal sno proposito. 

Noi orediamo cho questa siasi’ invece 
attenita scrupolosamente alla legge, che 
ul altro partito non si potesse pertanto 
appigliore. 

Cho (cosa ‘dico infatti To Statuto a/que- 
sto proposito? Clie il Senato è solo. com- 
potente per giudicare dei reati imputati 
ltauoi membri. 

Ln giurisdizione eccezionale accordata 
al Sonato in quel caso è uva guarentigia 
del potere legislativo contro lo possibili 
tendenze del potere esecutivo a minorarne 
la libertà, 

una guarentigia analoga a. quella 
concessa alla Camera elottiva, per cui 
nessun, deputato può essere arrestato, (nori 
del caso. di agrante delitto, nel tempo 
dolla aèssione, nè tradotto fn giudizio în 
materia criminale, nenza il previo con- 
‘seniso della Onmera. 

Possono  disapprovaro ‘queste. provvi- 
sioni i settatori dell’eguaglianza assolu- 
ta, cul puto tutto ciò che'sa di privile 
gio, ma, qui mon è il caso di giudicare 
della leggo fondamentale dello Stato, re- 
sta solo /a vedere s6 siavisi uniformato în 
questa congiantura il Senato. E non puossi 
‘addurte ‘alcun fondato motivo da far cre- 
date clio esso se 0 (sìa dilungato. 

Il Senato non fa che prender atto della 
rinuncia de' suoi membri, Ora avendo il 
Satriano; usuto della ‘sus prerogativa. di 
dimissione, cessa. con ‘questo la giurisdi- 
zione: ccoezionalo, l'imputato: è posto isso- 
fatto nella condizione di qualunque citta- 
dino. È inutile l'indagore se con quel- 
l'atto egli provveda meglio*0 no alla sua 
causa, esso usa d'un suo diritto, cui nes- 
sno gli può contestare. 

È vano il dite che il senatore, rinun- 
ciando, si sottrae a' suoi giudici naturali, 
poichè dal momento; che non fa più parte 
dell'Assomblea, i suoì giudici naturali 
‘sonò quelli stabiliti dalla legge per tutti 
gl'imputati. Il Senato non aveva da pre- 
oconparsi se migliorasso 0 pegglorasse con 
ciò la condizione di uno de' suoi membri, 
ma solo della propria, competenza e ado- 
perando în tal guisa, cioò applicando 
strettamente la legge, si acquistò un nuovo 
tifolo alla stima dei cittadini imparziali. 

Il cav. Satriano invoca in auo favore 
una disposizione della legge! mapolitana, 
socondo Ja quale l'impiego di un docu- 
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‘SOMMADTO, — Alla Corte d'Appollo, sezione 
‘eorrezionale — Don Ostorero 6 il Conci- 
lintoro di Conzze — AI Tribunale di Susa 
— Séntenza di condanna — Appallo — Pro: 
cesso — Sentenza di nssolutoria, 


IL 


Nel:giorao 17 corrento mi venne. va. 
ghezza di entraro: mella sala degli ap- 
pelli correzionali alla nostra Corte, 

Tri osserval seduto al banco degli ac- 
gusati mn bel prete Sn abito talaro, ben 
‘vestito, e ben ‘nudrito, di aspetto vene 
rando, col capelli Snargwntati dal tempo, 
© coperta;la chierica dalla solita calotta 
presbiterialo di nota, 

Montro ivi mi arrestai sorpreso ed an: 
sloso di sspero qual caso ‘avesse: tratto 
costui al doloroso seggio, acco che sento, 





[mento falso in una causa civile non co- 
Istituisce n resto quando chi se ne è er- 
Tito dichiara di non volerne più far uso. 
Oggetto di molte contestanioni fa quel 
provvedimento, riputato generalmente nel- 
l'Alta Italia come immorale, ma ad ogni 
modo è legge, e tanto Îl Senato, quanto 
‘ie Corti ordinario non possono non tenerne 
(conto, quando sì tratti d'imputati dello 
provincie in cui essa è vigente, IL perchè 
‘non si può pur diro che il Satriano abbia 
cercato Wii eIndere là legge, il Senato era 
(giudice in quel caso, non legislatore; non 
Poteva esimeral dall’applicarla. 

Il Senato; per una naturale tendeîiza! 
‘éhe hanno tutti i corpi costituiti a man- 
Itenere le loro prerogetive e privilogii, 
‘poteva «daro una più larga interpretazione 
lall’art. 37 dello Statato. Attenendosi in- 
Voce sserupolosamente allo parole’ del mo- 
‘desimo ed alla norma secondo cui non vo- 
Iglionsi punto estendere Ie leggi occozio- 
‘inli, ssi dimostrò sollecito ‘della. legalità 
© del iprincipio dell'eguaglianza è debbe 
[quindi sapergliene grado'la nazione. 

Un'altra questione, concernente pure il 
[Senato , tierie du qualche tempo desta In 
pubblica attenzione. Un membro di quel 
l'assemblea , il barone Gennardi , trovas 
[ora in jstato vdî fallimento. Potrà conti- 
‘nuare în quella dignità? 

La questione si può generalizzare, cor- 
(caro. cioè se. possano continuare a far 
‘parte del Sennto coloro che vi furono am- 
messi, anche quando cessarono di far 
'barta delle categorie. de'cittadini ,, entro 
[cui il Re può scegliere i senatori. Ora, 
‘anchio in’ questo caso , tranne il caso che 
tn cittadino abbia perduto i diritti civili, 
mon crediamo che sl possa contestare il 
Miritto di poter continuare a far parte 
del Senato ‘in chi legalmente vi fa am- 
‘messo. 

I senatori ‘sono infatti nominati a vita 
le la legge non dice punto che, par ces- 
(saro, le condizioni che li posero in grado 
(di essere: nominati, cessino di essere tali. 
[Non cessano: di essere senatori a'cagion 
‘d'esempio i vescovi e gli ambasciatori 
‘ie abbiano rinnnelato a quel grado, 6 1 
deputati, nomati senatori dopo tro legi 
‘slature 0 sei anni di esercizio, non pos- 
[sono più fur parte della Camera ‘elettiva 
[quando fanno parta della, vitalizia, Basta 
‘dunaue che ai trovino in! alcuna dello ca- 
tegorie indicate dallo Statuto; al momento 
della nomina, e non sì fa in esso alcuna 
(eccezione per'Ia categoria di. coloro. che 
da tre anni pagano tre mila Ire d'impo- 
(sizione diretta. -Se così non'fosse. occor- 
Irerebbo faro una continua inchiesta sullo 
stato. di fortuna doi senatori. Ben inteso 
noi non guardiamo qui la questione chel 
(dal punto di vista. della ‘legalità. Nel 
fatto concreto è probabile che venga ri- 
[salta con un atto di spontanea rinunzia, 

Vico Canavese, 20, — Pochi giorni or 


sono) cessava di vivero il notaio Giacomo 
(Gio, 

L'attuato genorazione; festaiola. 0 spensle- 
rata, che godo di una libertà, che non ss sb: 
bsstinza apprezzare, ignora forse che Ginco- 
io, Gilio fu uno di quelli che nel 1891 posero 








(latta lettura cho faceva il consigliere re- 
latore; profierirai il nome di Giaocono 
| Domenico, conciliatore di Coazze. 

To”, dissi. fra me cme, una ‘vecohia 
‘conoscenza mis e do miei lettori, 

Giova ricordare che giù in una di que: 
[sto cronache (V. n. 806 del 1875) vi par- 
lai di tale Giaccono Domenico fa Alessio, 
contadino, mugnaio e conciliatore di Conz- 
ze, che fu accusato econdannato dal ‘tri 
‘bunale correzionale di Susa, il 26 agosto 
. pi, a duecento lire di multa, seî giorni 
di carcere e:cinguo: giorni ‘di ‘arresti por 
offesa alla religione, e per oltraggio a un 
ministro di essa, durante l’eserolzio delle] 
[sue funzioni: 11' Giaccone e il Pubblico Ai 
[nistero appellarono ‘da codesta sentenza, 
le 1a mostra Corte, nell'udienza delli 4 no- 
vembre, confermava la sontenza stessa, 
Icon l'aumento però della pena in altro 
100 liro di più, 

Ora trattasi puro (di ‘appello da una 
sentenza del tribunale di Susa delli 12 
lsgosto p. p.; ma qui le veci sorio mutate; 
IT1 conciliatore: non è più imputato, mal 
[auerelante; © il prote invece 8a sua volta 





[n cimento;la sun vita; per. ottenero cho la li- 
bertà succedesse. all’assolitismo , perché tn 
legge 0 non, l'arbitrio fossero norma di Go- 
[rerna. 11 Gillio non dovette che ‘alla sun agi. 
© prutica delle montagne l'aver: sfuggito 
‘lo ricerche della polizia; rmnistiato si de 
(dioò nl ano ministero fungurdo pure da. vice: 
rotore o segretario comuunto; > 

Tn questo valli. tutti conoscevano ol sina- 
vano il notaio GHo; liberale, gemoroso, ser: 
'vizievolo, di allegro; carattore hcquistava prot: 
tamento do simpatie di tutti. 

Sebbene rai attempato, sì sperava chè 
Imorcò' In, sua; tempora ‘robusta. avrebbe. an- 
RE Lin ment visto Una olii meta 
too rapi. 

Benefico in morte, come lo erm stato /ia tutto. 

ua vita, legava pressochè tatto il suo avere 
fosni_cospc ‘alla. Coagrogazione di carità 
Vico. 


Cuneo, 21, — 11 Consiglio coruaata vota 
il sugo roklesto di us sone perla Sorro- 
ria Congo-Mondovi- Ventimiglia. 


Porto Maurizio. — Ia questa città 
sco preparando il gra gubtione per la fa: 
Host cons di associazione di maltttor. ci 
Hi ogitorà, pare, avanti quella. Corto. di A 
Hiso fo cominciato “dal. prosizo ‘febbraio, S 
Fratta, a quanto a 

Ri imptadh o dra giù atroci Mati. cho forme: 
Fanno soggetto di queta causa. havyi lato. 
Hissimo ecsusizio della famiglia Padovani. di 
Porotlo. La gabbia "= sempre n qnanio ci ie 
feriscono = &vrà duo compartimenti, l'io di 
Hett, chiamo torno e Sopra, Mestilato egli 
Hmputati pericolosi; l'altro. di, legno, in ‘e 
Horenno rinchiusi È più pacifici tra 1 eten, 
Henoriamo tuttora qual ia il Iocale selto pei 
Mfbactimenei, estendo impomibiie. cho n'e si 
resti i ristretto Ioate della Corto. di 
Pit, 

Mantora, 19. — P. Antonio Clemente, 
tivo di Pelico in quet di atodena, doni 
lito in Ostigii, è preso della mani di vo: 
er comparire ima donna; infatti o ene runs; 
Hi eni atteggionenti, lo' sue forte, la an 
lrvara nel casi, dello tirare. 0° nell'ese- 
gie alti lavori dogneschi, gil meritarone 
H sopramome dî Clementina: 

XI P.. em cl servizio. comp domeatico ol 
dignor di Ortigia; ma oltro lo qualità cho 
Ho potevano caratterizzare i sesso femminile 
leva disgraziatamence paro questio di 
Munità che sì spiega sovente nella doeni, cit 
(clo:lo feco prevaricare. Un bel'giorno il si- 
gros ili ol tua sia all 

Foto; di Pi #0 ne accorgo... 0 lo mette ja 
Mito, gli idee pennelli. pensa i serio 
cose su: ‘ma ÎI poveretto ‘ho lutto i conti 
enza l'st, porshé. il eignor. F., secon 
Hello manornza dell'anello © sospettano. del 
Ho sorto, o dentale si, cotvitiieri. “I P. 
Fiono arrestato, confessa d'iver. involato l'-| 
Hello; 641 27 aadaate compariva, quale i:| 
tto di fato nell'aula del nostro ‘Privunale 
rio © correzionai 
L'onorevole Presidente; legge. {e. informe 
zioni dato mu. conto del P,, dalle quati risulta 
Haro fa mani dl osti di rs cedro doni. 

— Ding sito maschio o fammi? gli | 
mina il presiente. 

(— Sono runs, sinorforesilente; rispondo 
imputato tato tremantee 

— E perchò voletà compariro doni? 

ii È. È confuso o non te cho rispondere. 
— ‘Aprito questo involt, sogginnge il pre: 
ideato, è vediamo cosa colte. 

11 P. si appressa nl banco della presidenza, 
sciogli l'nvolo © ne sortono. divemi. cnel: 
Mot; ct reali corabinieri. nelle perguiti: 
Hong fatta al medesimo ni momento dell'ars: 
io gli trovarono, indoso, © co quali egli sr 
fave di imttaro lo promibenzo femminili: 
itato rimaao ammntolito © gli astanti è que: 
it comico incidente 00 pusono traente 
fis. 












































-Dunquè vol voleta]essora donna per forza? 
riprendo il president. 

IP, titubante. confessa. legione mania, la 
qual; forsò o ha. condotto sul: banco degli ne- 
usati. 

‘Seguo poi il dibattimento, ed il P. 
condannato, ‘pet il furto dell'anello, a 
(di carcere, durante i quali egli potrà medi-| 
tare le consegueure della sua mala, e 56 m- 





iano 
“mesi 





prevenuto di: oltraggio al conciliatore nel- 
l'eserdizio delle sue fanzioni. 
Dunque, direte vol, in quel. benedetto 
lpnesò di Conzzo Giustizia @ Religione si 
‘acospigliano sempre fra loro?... 
Aspettate, e vedrete: che l'amministra- 
zione della giustizia abbia oltraggiata la 
feligione è già comprovato da duo sen- 
‘tenza; ma che 11 ministro detta, religione 
labbia oltraggiato l’amministratoro della! 
gitstizia è appunto ciò cho resta‘ ora/al 
[redersi, e di cul brevemente. ci occnpere-| 
‘mo; quest'oggi. 








Nel giorno 5 aprile 1875, il contadino 
è mugnaio Giaccone Dombalco, concilia» 
toro di Coazze, teneva udienza, 

Dinanzi al banco della. ragione com- 
‘parve il cappellano don Qatorero. Fedele 
Michele, del fa Carlo Luigi, d'anni 59, 
fnaito: o zesldanto in Cosaza, o stava 1a per 


la definizione di una sua causa civile che 
liveva, con certo Galleana Giovanni, 


Ma, como spesso avviene, i duo conten- 
(denti chio al trovavano, nalla stessa sala e 
(vicini l'un l’altro, prima di portar la 
[questione al giudice, no discorrevan tra 





i, di quasi un centinaio | 


glio. convenga, essére uomo o doman! (Gazz: di 
[Mantovi). 2 

Forlì, 30. — La Romagna racconta che 
nella sera 16: corr, in villa di Bitrisano presso 
[Fot}ì verno assalito, mentre si recava a casa a 
qualchs ora di notte; un giovane di 16 anni 
circa; ttegaio e spacciatore di privativa di quel 
Îungo ; gli fa gettato ua lascio! al collo, stran- 
[Bolato e pol gettato nel canale. Il povero no- 
[cis0 paro non nvesso inimicizio, ma credosi che 
Iutore di tanto misfutto. fosso un nitro gio: 
Fazio di 18 anni, al qualo la sera stessa pra 
itato negato due soldi di ibelia, dall'acciso. 
PA: questo poi venne tolta In chiave della bot- 
dz, © credeni che ivi siano stato sottratte 


























‘alcailo lire. II prosunto autore del misfatto è 
nello mani della giustizia. 





Lia Gazzetta Ufficiale del 19) gennaio, roca: 

1. Un regio decreto (n. 9970), del 28 
'dicembro, cho sopprime in Direzione del censo 
fn Roma'o la Direzione del catasto in Torino 
‘el approva la pianta nunierioa del. personale 
‘tmmiuistrativo e teonico della Giunta del cen- 
‘simento di Lombardi», 
2, R. decreto 19 dicembre, che approva 
riparto di lire 109,161 45 per concorso e sus-| 











(sidio si comuni è consorzi nell'interesse di o. 
pere idrauliche di terza © quarta categoria, 
quale risulta dall'unita. prospetto. 

8; Dimnonizioni nol persone dipen 
(dente: dal Ministero) della: guerra è nel parso: 
bale dell'amministrazione delle Posto. 





CRONACA. CITTADINA 


‘a Comizio agrario del cireon- 
(diario di Torino. — Lunedi % cerr., 
‘to; ora 8/pom. precise, nell'Anfiteatro di 
(sica del R. Istituto industrialo 6 professionale; 

ia Oporto; 9 avrà ‘Inogo la 8* vonforenza 
pubblica di meccanica agraria, ‘del sig. cav. 
ina. Giovunni Sacheri, ed. avrà per oggeti 
La falciatrice, 
% Cinb alpino italiano. — Sede 
centrale. — Domenica, 28) gennaio, lle oro 
12 meridiano, ha luogo .in Torino, nell'Ant 
&satro di chimica. (via Po, 18) 1a prima sasem- 
blea, deî delegati delle sezioni del Ciub alpino 
italiano presso Ia sede centrale: 
L'ordîne del giorno è stato. pubblicato nel- 
L'Alpinista (Ucembre, n. 19). 
I delegati entreranno nell'Anfiteatro por: la 
borta a sinistra iu fondo al corto, o prendo: 
Fano posto sulle dno prime fila del ‘banchi 
attorno all'emiicilò. 
T socì, avendo éssi diritto, & senso dell'art. 
[14 dello' statuto, ad assistere. allo adananze 
(dell'assemblea, entreranno nell'Anfiteatro por 
la: porta al contro! nel: cortile, e prenieranno 
‘posto sulle tre. ultime.filo dei banchi. 

Per le Direzione 
O: sata, 


‘ Premio meritato. — Seppiamo 
[cho il Governo franceso; oltre alla sovvenzione 
Mall 000,009 lr, ha, pugato al signor inge- 
gnero Agudio, a titolo di premio, Ta sora 
franchi 40,000, ia seguito al felice risul- 
tato della esperienze eseguite l'estate scorso 
la Lanalebourg col suo sistema di trazione fu- 
Micolare. 
Noi, nel congratalarci sincoramenta. coll’e- 
[grego inventore di questo ben meritato com- 
Penso, vogliamo sperare. di poter presto assi: 
tera a uno seria appliaziono del nuoro suo 
ingegnoso rovto, E @ quesio scopo ci soneta 
ché Î medesimo sta por costituire una Societa 
[ner rendore sttuabilo/ 1a ferrovia di Superga. 


Giulio Monisverdo, — Da alcmi, 
[giorni ai trova in) "Torino questo; fisigne soul: 
fore venuto a presentare i disegni: del gran: 
/diowo monumento ds collocarsi nel Camposanto 
Alla memoria del dostleratiaimo architetto 





























Brazioal di daro al medesimo una testimo 
‘nianzia di ammirazione o di affetto, molti at- 
tisti, con altri amici suoi, gli. offrivano’ un 
pranzo che ebbe luogo lutedì,/17, nell'albergo 
[delia Liguria. 

Sulla tavola elegantemento imbaniita, sta- 


loro; esponendo ciascuno, le. sue ragioni, 
— No, — diceva.il D. Ostorero; — il 
(conciliatore non è competente a: decidere 
la nostra questione, 
— Ed io le ripeto che! è competente, 
led ho lo mie buone ragioni di dirlo. 
— So così pronunciasse Il conciliatore, 
— tipiglia Il'proto, — ogli commetteretde 
[nina arbitrarietà, 
Intanto il conciliatore, che aveva ogni! 
(ona sentita, entra pur esso in tali vdi- 
fiooral, © risoltosi ‘al’ don Ostorero, gli 
dice che ara; competente 6; che lo condan- 
naza. 
“Allora il buon preto capì l’antifona, 6, 
[per evitare, una sentenza, pagd subito lo 
dodici lire che erano! oggetto della ‘con- 
troversia, o (80 .n0 andò. 
Così la pecora, che era, nel sito più 
basso del fonte, quando s'accorso che ne- 
'teasatiamento doveva aver intorbidata l’a- 
(equa alla sorgente ov'era il 1upo, ni ras- 
(segnò al:sno destino» e pagò “il tributo 
[del ‘più debole al' più forte, 
Ma lo: cose non. dovevano finire ‘ancora! 
qui. 








ano tro grandi p/afsarco di fori. quanto, maî 
‘vagamente disposti, ed offerti dal signur Lanza, 





led in quello di mezzo, p sto în faccia al seg: 
[gio oconpsto dal: Monteverde, sorgeva il 
‘oso. modello in) broszo, della squisita sua sta- 





tti 2 Genio) di Franklin: 

-AI levar delle. menso avrivato. dalla. più 
ietta cordialità. ed allegria, fl coma. Chia 
on, presidente del Circolo degli. Artist; diese. 
i onoranta. dell'iliastre: convitato ‘generose 
parole che furono vivamento, appiaudite, al 
Mari di duo brevi posso lotto i egnito' dl 
Tav, Biscarra è dal comm. Rocca, 

La cara festicciuola. ebbo fino al Circolo de- 
gli Artisti, ovo si ‘rinnovarano |lè _dimostra= 
ioni all’egregio; Montevordo, il qualo mentre 
‘è vera gloria italiana; ‘onore. pura im partico. 
ax modo il Piemonte, cosando egli nativo di 

ogm. 


‘@ Sernto Italiane, — Questa ‘era 
tici il num, 108*,; contenente: Castello è 
cascina, racconto (Roberto: Snechetti) — Ero. 
tazioni, IIS, La rocca, d'Olgisio (A. Boito) — 
HI Dorno è il puo” (Chrl Anton) 
Il Tevere (G. Fuldella) 'orriapondenza 
Veneziana — Nozze. felici, racconto (6. C. 
IMolineri); — Zacopo Sanvitale (A. Rndanij. 
= Piccola (Rivista. 


© Oronnea bianon, — Il signor Gi 
ell! Cesate, custode’ dell'Accademia filodram: 
‘atica, avendo trovato tin portafoglio con una 
'sctàma, ragguardevole, x0n:s0l0 ei fece mn dos 
[vero di farne immediatamanto; la debita, cone 
(segua, ma essendosi trovato il padrono, non 
volle accettare, malgrado ogni ‘insistenza, ve: 
ma regalo dal inodesimo: 

II proprietario della somma. ritrovato; non 
‘potendo in altro. modo attestaro ‘1a sna rico: 
noseenza:al'sîgnor Givelli, fu di pubblica, ra 
[gione l'atto suo Iotevolissimo, 


«AI calzolaio più vecchio, — 
Dalla Direziono del Ricovero di Menieità re 
corinmo il seguento comunicito; 

Marchino Giovanni Battista, con testamento 
[25 marzo 1848, rogato Castelli, | chiamava: 
red ufversale il‘: Ricovaro & legava l'e 
fina rendita perpetua di lo duecento da' co 
Fionde idro el cola pi vece di 

oro vent nto Vi 
tarato dl medesimo. i EM 
Pee l'avvenuta morta. dell'ultimo invoti 
dovendcaì aditveniro nd altra noiziaa. la DI 
Fesiono difida chiunquo credi aver diritto a 
detta pensiona a voler prezcttaro oi titoli 
nto tatto. mese di ‘febbraio. prossimo tale 
Fato cite del n. nico Gia. Po, 
"Torino; 22 gennaio 1878. 

Dl direttore 
Parent. 
< entri, — Questa sera al Regio. 
— Ghio cosa fa, signor cronista? (È Îl diret. 
tano che pena) fe 

— Serivo ‘un fersorino. per l'andata Li 
odia doll'AMda al'isatto Rigio quest ent 

— So no risparmi la fatica.  Guardi' qui ii 
Cate Cano legga questo ur di bell 
rosa, di bello ‘stilo, di ballo: imigini © 
Helza' farlo torto, confessi” cho ‘non arte 
Fai n tantà sublimità. 

ÎI cronista Tesso © restò mortificato. 

— dì vero! escinind corvazido. il vago, Eb: 

beno toglierò lo squarcio. così: ‘eloquente; così 

legna, ott putotio del. Cante Canpur © 

fio ingemmorò fs nostre colonne, 

— Bravo! 

‘3 ecco che lo servo callo {sì lettori quel 

infracolo di fervorino. 

“Questa sa bifta L'atfenzione (di chi) è 

tivoli al Regio ove vd ia seen la grandiose. 

pera ballo ia. Gul lc da io, cho 
occupano delle cose del Regio, che questa 

Meta cideranno io cori ell stione; 

porcò fluoro si ebboro belle serate, ma fa ger 
ro niluonzato sIquanto da uno spirifo. fe 

[vali ficabile i freddezza, 

= Gli spettaceli sono buoni, ma vi-sono co- 

toro, che vorrebbero qualcho cosa di più. 

è Ora; dicono; ‘so A?da incontra comò 1 
coro anno, la stagiono è rimessa in foro st 
esictrata. 

«So per un caso qualanqno anche’ Aid 
lasciasse luogo & qualche freldezza,  saretho 
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TI funzionario giudizialo ai ritenne: die 
fuso: dallo parole del'don Ostoraro; che o 
riale ‘intese; o peggio interpretà, ‘© disdi 
‘querela ‘contro di esso per oltraggio al 
‘conciliatore nell'esercizio ‘delle sto fun: 


rioni. 
pura 
Come già dissi, nel giorno 12 agosto 
P. p: ebbe luogo il relativo dibattimento 
‘al Tribunale di Susa, 
Ivi l'imputato o i duo ‘testimoni a. di- 
fesa, corti Fasella Dario e Giaccone Dome» 
‘nfco fu Carlo, confermarono. 1' fatti nel 
senso e nel modo; con cui'li ho sopra 
narrati. 
Ma il querelante o tre testimoni fiscali; 
cioè Ostoraro Beniamino, Giacotto Luigi 
le Gerardi Severino sostenevano che il don 
Ostoraro;ivesse profferite quelle parole 
'anzidette, indirizzandolo allo stesso con 
ciliatoro, © dopo che questi aveva dichia- 
ato di dirst competente e di condannarlo; 
anzi avesse golamato: qui, i questo luo» 
[go, non si fanno che delle arbitrarietà, 
Tì Tribunalo di Susa, niun conto fatto 
‘dello deposizioni del testi n difesa, edo» 
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“probabilmente il gelo consolidato; (Ol bene!). 

‘Vi può essere del ero fa simili ragione: 
“mento, ma nessuna previsione fondata può Ja-| 
‘cise luogo nl dubdio; poichè vl: merito intrin- 
‘seco della musica nou-vi phùù essere chi Iva 
‘dubbio, Sulla messa în scena, benchè cosa se- 
condaria, non è il caso di dubitare. 

4 Circa il'merito degli artisti, non è caso 
gi cnestazione pie Ie par prim 
Sono î medesimi ‘valanti; che già furono; tanto 
festeggiati) nol pasento anno, Quelli, che ven- 
gono muovi a prendere porti importanti, sono| 
preceduti da bell ima, Gi alcuno già diede 
Prova/che lu riputazione) di cui gode, è legit- 
tima e giustificata. 

‘w Per l'orchestra non si puù dubitare, poi- 
chè è il Pedrotti che la dirige, Unico dubbio 
pare ‘nyer luogo circa l'umore del pub 

ico, ma a questo riguardo vogliamo anche 
sperare che il buon senso. abbia da avere il 
sbpravrento, cche sopratutto Ta mnasa onesta 
e ragionevole del pubbino reagioca imponente, 
0 ‘ualcheduno volesse permettersi dell dimo: 
ii ostili più;o meno disinto- snte e co- 
scienzion (1): 

MA parta unta ‘tutte le, previsioni assion- 
rano per Alda un successo come quello del 
Fssato ammo. © 

Non v'è dubbio che se ii pubblico legge questa 
Vella retorica, va al teatro questo tra dì 
‘buonissimo umore. 

— La sospensione di Tricoche et Cacolet por 
parte della‘ revisione teatrale , hn servito in 
certo ‘qual modo di réolame alla Compagnit 
‘franoeso: che ngiseo. al Carignano, così che il 
ttatro zinscì plonissimo © non ostante la ne- 
Vicata ‘molte signore facevano atto di presenza 
oscupando; palchi © sedie chiuse. 

— Cos questo, Zricoehe el Cacolet? ci 
domanderanno alcuni. 

Una buffonata , una porhale delle più cn- 
riode uma Maison de confance dove ricorre 
nerve. ‘e domestici disoccupati , dove sì combi- 
nano matrimoni, dove sì sorvegliano 10 mogli. 
Fanart ct.similia. 

Mellich oHalevs, cho hanno pur scritto 
delle cose spiritose, in questa commedia non 
futmo ridete che a forza di frasi grossolane € 
non della miglioro ‘epecie. La revisione. ha 
Sotto tagli sopra tagli © ron ‘hh lasciato che 
il puro ‘ccesentio; ll pubblico si è divertito, 
xion tanto per l'argomento, cho é molto augo- 
Toso, ma por l’esccuzione dello due parti pri 
cipali: Yricoche. e Cacolet, interpretate ‘con 
Sta vis comica ammira bilo dai fratelli Alfonso 
‘© Battista Gregolre, 

— Le facie d'tola di Luigi Pietracqua sono 
giunte al Rossini! alla 0 rappresentazione ed 
di concorso. del pubblico s mantiene. sempre 
sasai ‘iumeroso 

— Un telegramma da Milano, giunto in 
questo, momento, ci ‘annuizia l'immenso suo- 
nato ottenuto a quel teatro Manzoni dal uno: 
yiiaimo desmmia di Vittoriano Ssnloa, Ferrzof, 
‘trailotto ultimamente in italiano du Vittorio 
Borsezio e rappresentato ieri sera dalla com. 
quia Bobo N- 1 per la prima vola 
Sn Italia, in'occasione della serata di quell'e-| 
‘gregio capo-comito. 

TI Ferreol verrà rappresontato questa qua- 
retima al Gertino, avento ‘1 Belltti-Bon 1a 
propriotà del bellisimo lavoro del Sordo per 
tre'anni. Venga presto la quaresima. 

— Da Fossano ci mandano una laconica 
corrispondenza du cul apprendiamo il nuoyo 
‘successo ottenuto dalla-signora, Gieberge An- 
‘giolina, allieva dell'egregio maestro Bozzelli, 
‘a quel 'tentro Comunalo nella Linda dî Cha 
Moti. 06 na congratolinmo naovamente: 


<s Balli, — Questa sera gran veglione 
ullo Scribe; sì Carigunno ed al Vittorio Fma-| 
muele. In ordine di precedenza lo ‘Stribe è-il 
rima per 1 Ju degli adaobbi dl chiuso 
Il Carignano vien dopo per l'eleganza e tran: 
QUID dl tereo è per la democrazia, 

< Bel sole! — Alla nevicata di ieri è 
succeduto oggi un così brillanta sorriso di sole, 
che, anche per Ia mitezza: della temperatura, 
‘quasi si potrebbo credere di essre in prima: 
Sera! Lo si potrebbe credera so..... Je nostre| 
piazia e le nostre vie nou fossero inttora ri-| 

vrte dal eandido lenzuolo, ed il Municipio 
solo ed i suoi spazzinì possono sapere fino a 
quando durerà 


Morti in Torino 
denimotati all'ufficio dello stato civile) 
il giorno 20 gennaio 1876. 

Cav, Amej Gincomo, d'anni 55, di Borgo-| 
mare, dottore in meditina © chirurgia — Mof- 
sio Francesco, 1a. 84, di Montemagno — C6- 
rutti Secondo, il. 69) di Montà, giardiniere 
— Chiodi Maria Teresa, id. 78, di Visone — 
Ballor Gaetana, id. 58, ‘di ‘Torino — Perosino 
Camillo, 1a. 11, di Torino — Revelli Giuseppa 
nata Leva, id. 63; di Torino — Cornati Ma- 
ria Maddalena nata Filippi, id, 05, di 
vesona — Enrico Angeln mata |Deflippi, id. 


41, di Verolengo, lavandaia — Searane Lui: 
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ferendo soltanto a quelle dei testimoni 
fiscali, senza indagare quali potessero 
meritare maggior fede; condannava dl don' 
Ostorero, avuto rigunrdo allo sue esem- 
plari qualità morali ed ottimi precedenti, 
alla pena di soli otto giorni di carcoro e! 
a 200 lire d’indennità verso il concilia. 
toro querelante, costituitosi parte civilo, 

IV. 

* Don Ostorero non vuole entrare nella 
alia (chè è giù grassotto abbastanza) e np-| 
pella alla nostra Corte du questa sentenza 
che dice ingiusta e gravatoria, Esso è 
ssistito) dall'avvocato. Demarla , mentro 
1a parte civile è difesa dall'avvocato Rog- 
gori, e il P..M. è rappresentato dall’e- 
gregio cav. Baggiarinî , sostituito procu- 
ratore generale del Re, 

Sobbene 1a, sezione correzionale non 
‘fossa composta di quegli stessi consiglieri 
che, l'altra volta confermarono la con: 
famna dell Giaccone Domenico , e della 
quale: ho:sopra parlato), tuttavia non le 
afuggirono; le circostanze tutte di tempo, 
di Inogo,, ©. di persone per informare a 
vers giustizia il suo. pronuneiato, 








[gio note arotta, 1a. 79, di Casale Monfor: 
lito: — Fiandio Giovanna nata Francese; id. 
#0} di Caselle, — Viroglio Marisnna: nota 
Mottura, id. 85, di Villafranca. Pimonte — 
Cntrola ‘Lorenzo; id. 28; di Murisengo, spazzino 
© Giamimello Teresa nata Cento, id. 79, di Co-| 
tito — Audagnotti Luois unta ‘Mottigliengo, 
id. GB, di Cariguano — Genta Teresa nata 
‘Alessandtia, 50. 70, di Larforra, erbivendola 
— Più 11 minori d'anni 7. 

"Totale complessivo rium, 27, del quali a do: 
aicilio 1, mogli. Ospedali num, 6, non 
tesidenti in' questo Comune num, 1. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 20 gennaio 1876. 
Maschi 10, femmine 9 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE, 
Tatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ matri 976 .9ut. Livello del mare, 

21 gennaio 1876. 


Totale 19. 
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Temperatara estrema al} minima — 0,8 
scrd in gradi centesimiali { massima — 9,6 
‘Acqua caduta mill. 7 9. 
+ Jfiuima della notte dol 22 — 1,6. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lempo medio di Roma) — 28 gennaio 1870. 
Nascere del Sole, ore 7 51 — Passaggic 
al meridiano ore 0 8î — Tramonto 5.11. 
Nascere della uma, © 5 matt. 
Passaggio nl meridiano, ore 9 60 matt. 
‘Tramonto, oro'1 58 #0ra. 
Giorio della Luna 97°. 





Temperature estreme in alcune 
l’Italia del.18 gennato. 
Masrima: 


olttà. 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispaccio, dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
Fano ell sera. dol 0 gennaio 1676 (ro d 
‘pom.): 
‘Venti deboli 0 moderati. Mare calmo. Nord 
forte è mara agitato presso il canale d'O- 
tranto. Cielo nebbioso da Yenezia al Gai 
rano; sereno, quasi tutto il rimanente d'Itali 
farometto,ilzato in media 2 mm, Tempo ge: 
tieralmento buono, 






JL PROCESSO DURANTI 


(Relazione del dottor L: T. Monti, notaio 
dimoranto în Torino, via Bertola, 22; 
con note e documenti. 

Proprietà lotterazia fratelli Treves) 


PARTE PRIMA. 


XL PROVESSO. 
CORTE D'ASSISE DI TORINO, 

(8) — (Continuazione, vedi um. 21) 
L'Avoovato Villani così continua : 

‘Al pari di Jul; jo segto il barono di Misil 
in tutte 16 evoluzioni della sua mente, comt 
i tutto le mosso dell'agir suo: — Innamorato | 
della contessa Duranti, sino al punto d'aver 
[abusato della fiducia de di 1el marito per ra- 
[pirgli la chiave di asa e farsene fogiiare una 








Fisa mostrò conoscero le misero coni 
zioni del Comune di Conzzo, in cui esi 
tstono i due partiti cdsì detti del Rossi e 
del Neri, 

Al primo appartengono quelli che o- 
stergiano gli elementi più ‘elevati dell 
paese, e perchè fra questi è ‘il parroco 
(ed altri preti chie veston di nero, li chia- 
‘mano meri, ‘ma senza cle ‘la politica 
c'entri per nulla. 

Tl sindaco, il conollintore, il segretario 
(comunale, per esempio,: sono fra. i rossi! 
così essi atesai sì chiamarono). E in queste 
poche parolo nta la chiave di tutto: di 
(qui si capisce come già trenta processi 
[penali abbia il: Comune: dî' Coazze prova». 
fato alle Autorità giudiziarie, /dacohè 11 
paitito dei rossi lotta accanitamente con- 
tro quelli che non gli appartengono, da 
(circa gel anni in qua, prendendo special. 
‘mente di mira il parroco © tutti i sacere 
doti. 

È vero che i buoni \è gli onesti, che 
[puro non ‘in picvol numero si trovano in 
‘quella terra, di quattro mila ‘abitanti, si 
lamentano del disordine amministrativo 











aulterino, egli esea dal domicilio di questi| 
(ona trata fn Somme, per taluno ‘escande: 
'icenié 1 cni il medesimo è trasceso e (el'egli 
ha reputato dirotto a 50 stesso. — Nell'ac- 
cioeamionto-delle propria passione egli sogna; 
immagina, crea; mille pericoli por sò è per la 
donna adorata che probabilmente non sussistono 
che mella riscaldata sto fantasia. — Egli 
pensa fra sò 0 sè: « Quell'iomo sa tutto, bn 
tntto indovianto, Uitto scoperto, dubita, di sa 
‘moglie; così io, cho l'ho idolatratan silenzio, 
Mensa il conforto di un ricambio, m'avrò au 
cho lo schianto di vedorla, per min ‘cagiono, 
sposta; compromessa,; perduta... voglio sal- 





ana chiave della sua casa; mi vi introdureò. not- 
tiriamente; unu carrozza ci attenderà poco 
Tungè; avrò meco. il danito siecessario per 
Banca di Francia; una lantorna! per rischia- 


‘n sei colpi per difenderla, ove pure occorra; 
farò di vederla, le parlerò, le proporrò di e- 


i 





lano divisatmento; sccolo, sopragigionto, colto, 
per così dire, in flagrante, arrestato. — SÌ 
copre nella medesima stanza ov'egli ni trova, 
‘li forziere scassato, un puintertolo, ‘in mar: 








palese di furto; sî applica lì per li il post oc 
crgo propter: oc invocato anchio feri dal rap- 
resettante della leggo e gli si grida senaal- 
tro; tu séi un ladro! — Oh, ma si fu presto, 


tremenda. parola! — D tutta una vita, Meta, 


[vero antore del constatato tentativo di furto, 
vol vi oredereta autorizzati |a. ritenere come 
verità provata che debba esser 1ui? — E se 
fosso un altro? L'argomento ‘dell'accusa. che 
fn quella stanea non vi sono che tro usci 
"e che, se il voro Jadro fosso ‘uscito da uno dei 
[uo 1atorali, il sigor barone di Mieil avrobbo 
[dovato dirlo; e se da quello chè mette nel 
corridoio, sarebbe caduto nello: mani del. conte 
Duranti; è un argomento che cammina. assai 
zoppo. — Il Pubblico Ministero dimentica; che; 
Îu quella stanza, oltro ni tro usci, c'è anche 
n camino, nn camino situato fra lerdue fine- 
tre det nto esterno, ‘per la canna del quale 
dl vero ladro avrebbe benissimo. potato invo: 
Harsl. — Io non assevero cho ciò ais: è mi 
Semplice dubbio, una ipotesi che adduco, tia- 
stevoîe tuttavolta: n. dimostrare quanto si im: 
prudeate lo attenersi allo prime sppirenze. — 
SI sono udîti de' picchi; ma, confessiamolo can 
(didamente: è egli ammissibile che il barono di 
ati potesse proporsi di tattere que'colpi, 
[scuza destare, con essì, l'attenzione del tauti 
[abitatori di quella casuî — S'egli fosse nno 
(scemo, un cretino, nu mentecatto, la supposi 
zione calxersbbe; ‘malo sappinmo tutt'altro; 10 
(sappiamo di ménto aperta; di non comune col: 
tara, tale insomma che il. medesimo signor 
conte Duranti noa esitava a. chinmarsolo com: 
pagno (ed in aiuto ne” soi stadil'olavori par- 
lamentari. —Se accettiamo, par contro, la più 
ccasentanien supposizione, chè il tentativo di 
furto sin stato l’opem di ‘un sitro, tutto. ci 
rieace più facilmento esplicalile: — Questi, 
‘appartenente forse alla. cas fstessa 0 pratico 
(di ogni ano più recontità penetralo, avrà pre: 
[visto non solo il coso di richiamare, co'suoì 
colpi di martello, l'altrui attenzione edi "es- 
fero-imprivvisaimento sorpreso, mai il miédo 
‘ziandio di sottrazsi con Ia fuga al ogni pos. 
sibile indagine, il che nè poteva fare, nè. la 
fatto il siguor barone! di Miei 

Mi riepilogo, quindi, 6-dico: l'amore! fu \il 
‘slo morento cho spinse' il prevenuto nd azsi- 
curarsi di una falsa chiave di casa. Duraiti; 
l’amore dovett'essere, per conseguenza, l'unì 
[ca ragione cho lo tracsse, in quella casa ‘la 




















futto della rottura del forziere e dell'appa- 


|vedimenti; ma l'autorità, cui toccherehba 
le lasoîa correre, 

‘chi in definitiva riesoî sempre vincitore, 
non fu tra quelli che appartengono, al 
partito de' rossi. 

(cora una conferma. 

La: Corte pose mente che fra j testi 
‘moni fiscali erano: il segretario comunale, 
(curatore del Galleana, avvartario dell'O- 
lintore; mentre quelli a difesa erano un 
preti. 


Dopo le ‘abili ‘aringhe’ degli oratori 
della parto civile, della legge o della ai: 





Mn intatte queste. processure. penali! 


E la sentenza di l'altro ieri no fu an-| 


‘una guardia. municipale, e lo stesso pro- 
torero nella sta causa avanti ‘il (conoi- 


‘agricoltore e un uffiziale della milizia pro- 
vinciate, estranei al partito avverso ai 


fona, la Corte, presiodnta dall'ottimo ma- 
'gistrato cav. Balestreri, pronunciava, nel 
18 corrente, sentenza con cui, riparando 
quella dél Tribunale, assolvoya Il don|partito contrario. » 


tare! cor quella sua clande 





posti, implicanti la colpabilità del ‘barone, di 
i, 
(Contini) 


La Difozione del Scminario di Como ha; 
con une sua supplica al Ministro. dell'istra- |roconti alte proclamazioni della: Porta. Vera- 
zione pubblica, chiesta 1a: grazia che sia revo- [mento i Toro' autori: dabbouo aver into grande 
‘rari, debbo salvarla! x — Poi riflette: « Ho [cato l'ordine di cliusura el Seminario mi-|assegnamento sull’ignoranza occidentale delle 


noro, 


‘auarantasette ammoniti. 


farlo il cammino, ove ocsorra; una rivoltella = 


Dlicani al Senato. 
L'errore 0 l'equivoco, fra 1a versione 
(del Buffet @ quella veritiera procedorebbe 


La risoluzione dell'Inghilterra. 

Il Gabinetto ingleso risolse ai 18 di gen 
[nnio di sostenere in genere ln nota del conte 
'Andrassy. Dopoché essu surl presetitata alla 
[Porta sorgamnzio molto questioni sti partico: 
lari ‘© questo puro vogliono essere esamizte. 
[L'Austria e la Russia non potevano attendere 
|davvanteggio, e meno di questo non poteva 
fare degnamente una nazione, Ia: quale dero 
(dare il suo suffragio in una deliborazione cosi 
importante per tutta l'Europa, Infatti i mi- 


fon laselava. quasi luogo è dubbiasza. Prova- 
ansi a fronte tan di quelle eruzioni che rom- 
[pono periodicamente Ia monotonia del mal go- 
[Ferno ottomano, Disordini consimili sccaddero 
ella Grecia, rill'Egitto, nella Sorvia 0 nel: 


tanza Gemibarbara è posta al cimento dalla 
moralità politica degli Stati ci 
danno inevitabilo: è-sogai 
bile mutazione. Poco sì pu) fare per alterare 








tin muovo Stato. Noi sinmo giunti sl uno di 


Imatica. può renderlo dole» 0 violento. 


‘pure sorgere: da esso: 


tezione della Porta, vero, è clio i pubblicisti 


—rT———————€—__t_——mr—_————— —  __———— 


‘clio ivi regna; è vero cho ‘già più volte |Ostorero dalla fattagli imputazione; senza 
‘sui giornali si reclumarono pronti proy-|COSt0 di sposa. 


È acoiò meglio si possa comprendere ed 


'occnparsene, vi dorme sopra della grosan|®PPrezzare il pregio d'una tale sentenza, 


piacemi qui riferirne alcan brano; a con 
ferma anche di ‘quanto dissi più sopra; 


non è ignoto a questa Corte lo stato mi 











rente sottraziono delle contodno; mila lire|di essa l'inno acsusata con ispletata frane 
vnne; per fortuita combinazione, a concomi-|chezza, Lord Stratford di Redelitfe, Jord Bus 
ina intrusione; ma [sell Ioni Dalling hanno adfermsto con una 
lnoa può, non dev'eseergli in nessun'imodo im-|quasi faticosa monotonia che in Tarefin non 
putato: altri può averlo compiuto © questo [voleva e non poteva governare tollerabilnzente 
(dova bastare ni ‘signorî giurati per rispondòre |s6 non contratta, lo-Ioro proposta di riforma 
begativamente nî quesiti cho loro varranno pro: {furono più 0, mono disguizsti modi di pressione 


(estera, Sono stati modi diplomatici di diro che 
ll reggimento turco della popolazioni cristiane 
totsordbbo solo di essere intollerabile, se! ces- 
linses d'essere turco. 

Nè questo convincimento fu sminuito delle 


dose turche, poiché le più promesse, cho ave- 
Vano apparenza di-uovità, esistevnio già da 





Nello quattro provincie di Bologna, Ferrara, [molti anni stila carta e Sono’ rimaste Jettera 
fare il vinggio: trecento liro in biglietti della [Forlì ‘e Rovanua vi sono dodicimila novecento |morta, n 





plicemente perchè i Turohi sono 
tuttavia cid che sono stati. L'Austria ‘non 
potè acconcìarsi nd essere infnocchista. du 





Da Colombo vieno annmnziato per telegrafo |quella tronfa. retorica, pieua di parole! bene- 
l'investimento del vapore italiano Genova, ay- |vole, clio nei momenti ii pericolo è sempre 
‘vadoraî. meco 0,-se; acconsente, ella è salva cd | venuto sullo scoglio di Whale nei paraggi di |proita o Costantinopoli e. nessuno statista ine 
o ono felice; » — Così deliberò e così [Galle (isola di Ceylan). È probabile si perda [glese'che ‘abbia il selso dello 
'feco. — Serionohé, ginito al luogo, al mo-|totalmente. Ero diretto da Celcutta, per’ Ge: 
mento forse in cui stava par Jsnetrare. nella [nova Equipaggio salvo. 
Istanes della contessa, e traiurre in atto il == 

Secondo una ‘corrispondenza di Parigi | Andrassy di riforme più sostanziali. 
dell'Indipendarice Belge, contrariamente 
[allo assicurazioni ministeriali, sarebbe fin | Stato, anche a quello della Turchia, che deve 
un pubtert nr- {d'ora assicurata una maggioranza di tro |Fegolare le sua faccondo provinciali secondo le 
tello; sî sono ulti dei colpi, c'è un tentativo (quinti ai candidati. costituzionali repub-|fntimzioni di Governi etranier. 





ieponsabilità. 
la potrà biasimare por tale mancanza di fido- 
(Gia. Lord! Derby deve scorgere che perfetta 
‘nente giustificate sono le dimando dol conto 





Certamento è cos grave il 





ite ail‘ mo 


Uni tale co- 
[maudo potrebbe produrro serio. consegnenza 
[se i rettori turchi fossero sì fanatici e alteri 
‘com'erano ai tempi che il Joro impero. era 
forte. La resistenza non ‘potrebbe avere che 





O signori, si fa presto a fpronunaiare (codesta |d@ che i prefetti pongono tutti i mode-|un risultamento e produrro spiacevoli. incon- 
ati, anche repubblicani, | fra i conserva- |enionti. Tuttavia anchio i più fmprrdenti ai 
gioca, spensierata sì, ma scevra'sempre di |tori, ed ascrivono i soli radicali © socin- [rettori turchi non potrebbero esimersi dàll'ot- 
lassezze e vilth, non deva fusorgero n prote: [listi al partito repubblicano. 
stare, a gridurvi: egli è itnocentel'egli è iu- co 
ocente!? — Perch non sappiamo adiitari il 


tamperare allo. potenza europee mito, L'astn- 
zia sottentrò naturalmente all'antica toro forza 
‘60 essi adoperano (come so la Turchia fosso 
affatto indipendente olo, quando i Gabinotti 
rotettori sì osteggiano a vicenda ed è pro- 
abilissimo che avrebbero posto in ron calo la 
nota. dell'Androssy s0'a fur cid; fossoro stati 
animati: dall'Inghilterra. Ma l'Austria e la 
[Rissio: non si sarebbero ‘rassegnnte' n toocare 
fina sconfitta dopo mesi. di preparativi. per Ja 
Horo diplomatica campagna. Avrebbero insistito 
lio l'Erzegovina fosse trattata com'essa vo- 
levano, 6 se\i Turchi avessero opposto resi- 
fitàtiza, Ia prio: ed ultima conseguonza sa- 


histri trovavansi iu nun posiziono, Ia quale (rebbe stata un intervento armato, 


La Turchia è almilo ad un vecchio rovian- 
telo edifizio, il quale sta în piedi soltanto so 
(on! è toccato, in si afascia tutto se so no'ab- 
batte colla forza uun parte, Informando fa sua 
risoluzione per tale motivo, cil Gabinetto hri- 





l'Erzegorina, Esso destano timori di. eupidi- [tannico era’ posto quasi fuori di ogui altera» 
[gia pei migliori possedimenti dell'impero tur-|tiva. Per. quiuto lontano fosse: dall'approvare 
co. Intervengono gli statisti europei, una pO- [anche il più pacifico intervento, aurebbe stato 


[colpevole di peggio che mera indigorozione se 


© la con: (avesse confortato la Porta a sfidare due po- 
da ‘uno inovita-|tenti Stati, che avevano fisso il chiodo di 





Fare una mutazione nell'Ersegorina. N al di- 


V'ediiicio dell'autorità e comincia ‘a formarsi |inngb nella ‘sua determinazione il Gabinetto 


(dallo tradizionalo politica orientale dell'In- 


‘quei perioti di transizione è V'aziona ‘aiplo-|ghilterra. 


Questa. contrada. promosso l'indipendenza 


Tutto lo grandi pottize videro ché sarebbe [della Grecia, e molto più rocentemente intor- 
indegno di Toro il lasciar nuovamente cadore | venne per pacificaro la Siria.. La missione in 
i cristiani dell'Erzegoria sotto una ‘tirannide |quella | provincia di lord Dufferia a quello 
la quale non ssrebbo durata un anno se que-[scopo e 16 suo proposto: relativa al Governo 
[ali sciagurati non fossero. già stati degradati |da_introdw 
[da una lunga oppressione. Non abbiamo d'uopo |serio nell’ « integrità dolla Tarehia » ché non 
l'investiguro. più profondumente -1o coso per|la deliberazione prosa iori dul Gabinetto, Lart 
[dato nia splogazione della nota del conte|Ruwell propugnò il consiglio di lord Dufferin 
[Aridrassy , quantunque nomini fnelinuti al so-|clie Fuad puscià fisso cresto gorormatore della 
‘potto possano per avventure ‘trovaro fucil-[Siria a vite, o almeno per dicci nni, e'af- 
reato sottili motivi di essa. Ti nostro Governo | fatto indipendente di Costantinopoli: Cosi il 
non ebbe, che. a ricercare so la ‘rchia po-|Regno Unito w'Îl difensoro della. Porta n i: 
tessò governare equamente senza pressione |vrebbe posto una. muova provincia turca. vir- 
lestera.,, 33 buone fossero ls proposte dell'An- |tualmento nelln stossa condizione. dell'Egitto 
(draasy, so il ninturalo beneficio dell'intervezto [e della Servia, e nonostante la resistenza del 
nòù sarebbe minore del paricoli ele possono | Governo ottomano, sì sirébbe operata. quella. 





farono, ww intervento ‘ussaî più 





mitazione se non fosso questa stata attraver- 


Non era mestieri Jungu discussione per ri- (sata dalla gelosia della Francia, che nvera 
@flvere la prima questione. Quantanguo pub-|disegni proprii sull Siria, Basta tale fatto a 
i blicisti stranieri malo informati abbiano scher: | dimostraro che ieri il Gabinetto non compilò» 
otto del 16 dicembre. ultimo scorso. — 1l|nito amaramente l'Inghilterra por la sun pro- ' 


mu; nuovo: capitalo nella diplomazia inglese: 
Tuttsvolta, ‘un ‘argomento sassi più serio” 





 Attesooliè a tali: goneriche | consideri 
Rioni sì aggiunge, che sebbene i tegli. 
finoni dell'accusa. siano tre e quelli de lin 
difesa soltanto due, devona però ritentarsi 
preteribili le deposizioni di questi ultimi, 


i siccome quelle che presentano ro 
» Attesochè all'oggetto ‘di È i sa 
RR e IA guarentigia di verità, essendo affatto di- 
‘ni possa, con, maggior. fondamento di ve-| Pinta Deo Maige 0 GRUpO  ROa TiD 
rità deferire, © quale: delle duo contrario| ra, doi testimoni dell'aucuza, perchè 1 
versioni delle parole proferte. dal don 0-|1oMiamino Ostorero, procuratore del Gal- 
itorero în quella circostanza. debba. pre: |\*®2% 019 necessariamente per questa sua 
[ferirsi come più genuina e conforme alla| 
verità, giova avanti ‘tutto osservare. che! 


qualità in opposiziono col don Ostorer 
il Giacotto Luigi ed il Gerardi riotaio 
(Severino, uselore il primo, cancelliere il 





Serevole. della. (condizione morale della |#©©0A00 di quello stesso uficlo di conci- 
‘popolazione di Coazze, avendo dovuto oc- |Liazione, potevano anche, senza avveder- 
[cuparsene non ‘ha molto tempo questa |S©l® ossere tratti, per ragione di solida. 
Stessa sezione. Non è un mistero che. jl|ristà d'ufficio, ad interpretare, le. frasi in 
Roneiliatore di Conzze, Giaccone Dome-|d*ussione nel senso di offesa ai condi 
‘nico, non partecipa, anzi avyersa i prin-|Hatore loro capo, massimo ele. le parole 
[ciyii religiosi del partito, al quale appar- [Che si vogliono ‘pronunciate si prestano 
tiene il don Ostorero, ‘© non è eselnso|P® fe stesse facilmente. all'equivovo di 
che una siffatta syversione possa, essere|uNa diversa interpretazione ed anche ad 
tata il movente cha abbia indotto il con-|*% 
siliatore a, colpire mel don (Ontorero ill 





ro in buona feda frainteso, n 





Curzionenio (A), 

















ma 





che la presentazione della nota, sono È merzi minarono cor pieno accordo tra il Ministero e 
ad usare per manda: ad effetto le proposte, |i rappresentanti delia Società, 


S'ha n creato una Giunto di Cristiani 6 di 





Bi to studiando il: modo di ulleceiare l'i-, così dicendo, tirò fuori una rivoltella a, 





[sola di ‘Lipari alla ret telegratica sicilia [colpi. fn quasto punto, l’usciere,: che aveva |poletani, e 
«La Società al scioglie, cedendo allo ‘Stato |mercà tun telegrafo semaforico permanente. 

Maomettani ‘per doterminaro' in qual modo f|la rete dello su» strudo ferrato col. materiale] — 

r9ja saranno eguali nantî n legge, com le|mobile; © !o Stato si sostituinvo nd cosa nel 





6 {qua soldati che «I parlare ‘rsonobba per ns- 
volle prendee ii gusto ‘di dur 





[nrevedito qualclie brutto; colpo, accorre fer|loro un po' di baia. T giovinotti zion. #0 ne 
difendere il sig. Honfroy; ma il colpo parte, |curarono in sulle prime, mu uidérido» che scem- 
Il Prosidonte del Consiglio ha assicurato în [ed il direttore cado forito al braccio elnistro [deva a contumelie; gli risposero con qualche 


tasso saranno lovato egnalente, e la Bosia|sorvizio de' suoi imprestiti, acconlaudo inoltro |un receate colloquio l'on. conte. Serra, vice: (sd alla spalla. L'assassino fa tosto atterrato |paio di sosppellotti cha persussero ‘l’ubbridco 


© l'Ergegovina poste allo schermo dal pericolo|per ciaccun'azione L. 95 di rendità. 


di ricadere nell'antica miseria, Si faranno 





‘pouso ai rain casciati dallo loro'dimore; 








pristà. furono, distrutte in loro assenza, 


timore di easore destituiti per capricci di Co- 


notte, il che s'nccoata alle proposto della Com- | Zempo 
Più importanto aucora sarà. il liberare i[misniono della Camera, contenute nell'altima 
governanti della Bosuin © dell’Erzegorino dal [sua relazione. 


fatto perdere la testa. 


Telegrafano da /Cettigno, 19: gennaio, al 
‘senatoriali di Parigi e della Francis, in cu 


ls troppe turche uscite da Trebigno per ap-|porrà fino alla guerra straniera coll'arbitrato, 


« Lo Stato si addossa ‘inoltre il dolito o- |provigionara Ja fortezza, è dopo un aceauito [alla guerra civile coll'amnistia, ed alla mise 


stonitinopoli © l'armarli di maggiore autorità, [soillanta della Società, il quelo è guareatito [combattimento le. Gostriuso a precipitosa iti-|ria col'istruzione. 


Tatti questi panti possono menare a perico-[uon oltrepassare i cinguantotto milioni, coperti |rata. 
loto dusputazioni; segnità da intervento ar-|sin da attività, sin; da crediti roclamati;verso 


mato. Chiaro infutti è che se l'Austria non è/il Govermo. 


disposta ad usare, occorreudo; armi più po- 


nel fatto approderebbero poco. L'Austria fa 


« Socondo, valutazioni esatte fatto dal Go- 
tenti clio non la parola, essa, coi. tutta /la|verno; la Convenzione; nou graverebbe il bi- 
solenne sua pompa diplomatica, non ‘avrelibe |laucio della finanza oltre lo7somma stanziata 
fatto altro che rina serio di dimatido, 10 quali| per Is guarentizie. 

« La Ootvenzione, snlva l'approvazione del 
benissimo nd affrontare tn pericolo, ché; ad|Parlameato, s'intende debba aver effetto sino 
ogni molo nvrebibe incontrato ‘an giomo o|dal 1° corrente,t facendosi intantoXl'esorelzio |trovasi .una corrispondenza’ da ‘Torino, nella 


Dei turchi rimasoro sul'campo 900 morti e | maggiorenne 
400 feriti. La rivincita che Ja Francia ‘vuol nrandere 
Lo perdita degl'insorti sono lievi. 
Questa vittoria apro brillantemente la \cam-|poli. Ta Repubblica è uu gran disarmo e li 
pagna invernalo nola bassa Erzegovina. |pace: 
== Ta Francia valo la pace; il progresso! e l 
Nel Afove,, giornale clericale. di Parigi, [fratellanza delle nazioni. 


Vittor Hugo! dettò! un indirizzo ai delegati], 


presidente del Senato, che: lo strado; ferrato |e disarmato per ‘opora dallo ‘stesso usciere Du-| al nudar pei futti suoi. 
‘ Sinora la Società ha distribuito agli'azio- [serdo noa erano; comprese nelle convenzioni |rand, e poscia condotto in prigione; 
pratiche cogli stessi insorti e questi vogliono | ulsti L. 25 per azione, ma erano 95 lire netta, | ferroviarie. 
eauero indotti & deporre lo armi. Si dere tro-|inchtre d'or innanzi ogni azione. riscuoto lire 
var fl modo d'impediro che lo trappe turcho|25 orde, cho, detratta ‘Ja tassa di riseiozza [presenterà allo Camera un progetto speciale [commissario di polizia, sig. Michel, dichiarò 
e la popolszione musulmana attocehino gl'in-|mobilo, aî riducono a 1, 91 70, Lo nzioni della | per la costraziono (el tronco Oristano-T'erra- [clio ln misaria, la disperazione, gii avorano 
sorti rednoi a casa. Bléogna dar qualche cam-|Soetà sono 200 mila, rappresentanti Il capi-|nova, indicandone il tracefato. 

dalle | talo di 100 milioni. Lo Stato dà per ogni. 100 
loro terre per atti di violenza lo cui pro-[liro di capitalo l'intaresse anno. di L 4 B 


#7» Un altro ubbriaco chbe: a faro com un 


Isparl é ammogliato © padre di tre figli, di|caue! La bestia stava. tranquillamente ‘2000 
Il Governo alla riapertura del Parlamento [oui una' ragazza di 18 anni. Interrogato dal |vaceiata in ui angolo di una sala; dol caffò 


Giamaica, l'ubbriaco ron la vide © lo cale: 
std ta zampa, Il cané naturaliente reagi 
‘sd addentò il. malcapitato, causandogli. non 
Îievo ferita in un polpaccio. 

Teri ser ad'ora tarda Ja guardia: mu- 
i | nicipale Fano avviavasi a cass ‘per riposato 





Il capo degl’insorti Peco Pavlovich attaccò li invita a fondaro lu vera demovrszia. che |dopo Îtingo © faticoso servizio. Passuva in vin 


| Roma allorchò fu chiamato dalla siguora Pia- 


iva modo 
di chiudere la porta di bottega. Si aniò; in 





Vittor Hugo dice che, Ja Repubblica è ‘il|verca d'un fabbro, ma neppur questi vi riewet. 
Un battagliono turco rimaso tagliato fuori. |futto d'una nasione in grido di dichinraraî |La bottogaia intanto comiticiava ‘ad'inquis: 


tarsi grandemente, non avendo persona cui 
0 | nfidaro In, custodia della bottega e non peri- 


‘è di fondare pacificamente la libertà dei po- |tandosi a passarvi ia notte da sola. Il Feno 


la |la trasse d'imbazazzo (otfendosi a farvi la 
Guardia, 2 così; benchè stazico, no no stetta 
a [ao a mattino. avanzato passeggiano su'e 
[giù per caccinr {l freddo. La merciaia gli of 


Fato la Repubblica desiderabilo, la Repub |ferso stamano un Iautò compenso: che egli ri- 


forse în ciresatanze meno favorevoli. cle on | dello strade ferrate por conto dol Governo, |qualo si dicono le più strano cose del mondo. |blict della libertà, maudata al Senato degli |fintà recisamente. 


lo presenti. 


‘conse &vrieno dello Romane. Per l'Alta Itatia 


Come oggetto di curiosità riportiamo Ie so-|nominî preclari, i quali sappiano ciò cho cc- 


ft eguali motivi per promuovere la paci-|[inveco Ja Convensiono non ha vigoro cho col|gueati novelle, n cui ò superiluo il dire cli |sorre alla Francia, 


‘cazione dell'Erzegoviun non ha l'Inghilterra |1° di Inglio prossimo. 

x Non è necessario di far ‘notare che non 

corso delle pratiche pub anche accalora che|tveva né poteva aver ombra di ragione la 

‘essa dissenta dall'Austria e quanto allo scopo|notizia che il Governo riscattasse Is strode|cuni giorni ha preso unu singolare consi. = 

© quanto ‘ni messi. Il perché orn cosn untu-|ferrato Meridionali, Insciandono tuttavia l'o-|stenza: quella del riacquisto definitivo, di Nizza| della Gazzetta Piemontese 
isio nlln Società. Questa sciogliendosi come [o della Savoin: per parte dell'Italia :. sarebbe: 


nò può jucorero negli stessi pericoli, Nel 


role che îl Gabinetto si riservasso Ia ma li 
bertà relntivamento ‘allo: proposto cui farà) 





non diamo gran credito : 
x Il signor Gambetta è stato a orino:,, 
« Qui veramento corre, una voce cho da il. 


CORRISPONDENZA TRLEGRAFICA 





aria, avrebbe. dovuto ricoati- | questo il GRANDE FATTO. di cui il Ro Îinl 





Roma, 29, ore 10.15, ricey. alle 12 80. 


l'Austria. dopo la presehtazione della nota. Si|tuirsi sopra altra base como Scolotà, d'esercizîo, 
‘otranto ‘esaminare. lo singole questioni che|elo Stato non averbbe raggiunto il suo scopo, 
‘abbiamo toccate quando prenderanno uns forma | cho è di ‘assamere nello suemani tutta la rete 


pratica. 


delle strado ferrato 0 di esereitaria; diretta 


Intanto tuttavia noi possinmo con'sicnresza | mente per conto proprio. n 


dell'anno. » (1) 


FRANCIA, 


parlato ai veppressntanti dell'esercito il primo 


X deputati prosenti & Versaglia trovano sin- 


Sindaco e da parecchi ingegneri, esegui 


Stemazione. 





ranno un'escuratone sul Tevere. per întra- 
prendere nuovi studi intorno alla sua si- 


‘esporre due larghe consìderazioni, che inférme- 


tanto Is politien del nostro Stato. Primiera- 
mente esso è sollecito specialment chie qua- 


FERROVIA NIZZA:CUNEO-MONDOVI", 
Ci serivono da Cameo, 21, în conferma © 


lungue mutazione di tato della Turchia tenda spiegazione della. notizia già da noi sopra ri- 
alla paco e non ai ulteriori turbolenze e con-|ferita : 


seguenti aggressioni. Secondmusnto, lo muta- 


Stasora il Consiglio comunalo;, sentita una 


zioni mermento amministrative nell'rzego-|chiara esposizione del sindaco e una; stnpenda 
vino, quali cho esse sinmo, non estiteranno|e Inzidissima relazione dell'avv. Riberi, mem- 
‘ilcuno. dello ostilità ‘olio, avrebboro destate|bro del Comitato , relazione: che gli fu vera: 
quarido vttrivamo migliori speranzo della Tur-| mente! onore, votava nunnime la somma di 
chia'ole non oggi © più grandi timori por la [lîra settecento milza per la ferroria Cu- 


siguresza dello nostre comunicazioni coll'India, |ico-Nizao. 


Cimeo), 


Tn Ispagua paro che le cose, volgano nuo: 


vamente favorevoli agli slfonsisti. 





Tristaiy feoo la sua sottomissione ‘incondi- 


aionata. 


Una gran guardia | carlista nella, Navarra 


"passò agli alfonsisti, 


Il genorale Martinex-Campos: stabili il suol 
‘quartier generale fra Pamplona, Lerin e O: 
tova; gli alfonsisti si. impalronirono di uns 


conservando inoltre in bilancio 1a 
somma. di lire duecento cinquanta 
maîta per 1a ferrovia ConeoMondovi, 

Bravo il Municipio di Cuneo. 

IL MINISTRO CANTELLI 
E LA STAMPA, 

Leggiamo nel Secolo: 

Il ministro Cantelli ‘s'è fatto giornalista, 
'auzi irettore di tatta Ja, stampa ufficiale e 
'uficosa d'Italia. Eccone la prova nel seguente 
telegramma, che venne pulblicato dalla Gaz- 


posizione da cui potranno dominare ln fortezza | 2g dezl' Emilia: 
carlisto di Arntsntn, di cul già feosro 
una batteria. 





ticore = Prefetti Regno, 


CORRIERE DEL MATTINO [contiene tutti cà apprezzamenti erronsi. Prego 


IL RISCATTO DELLE FERROVIE, 
L'opera è compiuta; per assicurare 
l'approvazione dell'onerosissimo riscatto! 
delle ferrovio dell'Alta-Italia, bisognava] 
il gruppo delle ferrovie Meri- 


conciliar 


Vi. S. far inserire nel foglio ufficiale la corri- 
(spondenza da Pisa alla, Gazzetta d'Italia nu:| 
[mero 18, riprodotta dalla Libertà numero 1 
nella qualo #ono rettificati quei fatti e quogli 
'appreszamenti. 











#G. Amani: n 


dionali: Questo gruppo stava sul tirato ,|dell'accordo mirabile di tutti i giornali pre: 
ed fl Ministero. dovette. subire condizioni fettizi © conserteschi nel riprodurre la corri- 
durissime cho peseranno grandemento sulla|spoudeaza da Pisa alla Gastettà d'Italia , 


finanza. 

L' Opinione fu incaricata di dar 
tizia indorando la pillola, (01 fa 
seguenti ‘parole : 


là no-| 


con .le|reriti, mentro; si a 





* Sinmo informati che le nogoziazioni pel |sima. 


riscattto delle strade ferrato Meridionali ter- 





‘golarmante ‘essgerato l'ottimismo dello îufor-| —Il Re darà domenica un gran pranzi 
[mazioni ‘trasmesso dal Ministero dell'interno [allo antorità militari. 
o dall'Agenzia Havas' ni giornali, sul risultato 
dolo elezioni dai delagati. 11 Ministero, conta, 
(come favoroyoli ai candidati conservatori tutti 
Î sindaci cho fagono cletti delegati. Ma questo 
'approssnmento, noî 6 giusto, Un eroi numero do : E 
(questi sindaci furono clotti dei Consigli] MMS fn rivista i coscritti del 1875. 
'iiunicipali | 6 poscin conserrati nel loro pastol —N°1 prossimo maggio, in occasioni 
dal Governo per non saperne trovar degli altri, | d6l concorso agiurio, saravyi un congressi 
Ora questi sindaci, pure accettando l'inve- |di veterinari italiani, 
stitura del Govemo, non bun. yuoto riu | 
ziato all'indipendenza delle 1oro opinioni © dei 
loro voti. 
Del resto, sscondo; n | accurato è minuto 
spoglio fatto dal sig. Meline, deputato dei Vo: 
gi, ed inviato ni colleghi di Parigi, anche 
la graudo maggioranza di quel dipartimento 





‘Sappella privata, il matrimonio della con: 
tessa Mastai Giuseppina, sua pronipote. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

San Vincenzo, 21' gennaio. 
I'yapore (Siul-America , della Societa] 
(Sarebbe riuatita tutta di colore ‘repubblicano. | Lavarello, è partito ‘ieri per Genova 

colla corrispondenza: della. Plata dell’ 
(corrente. 


DRAMMA A PARIGI. 

Ieri l'altro, in Parigi, tutto il. quartiere! 
della Borsa fu vivamente colpito da tua dram- 
tico avvesiimento. Un certo Temard , ex-im- 
legato della Compagnia Za Nationale, è che 


Pietroburgo, 21 gennaio. 


li uffici della C , 0 dicenidosi jin 
DUZA(O del dgcos PIA Wil averi. elena | IO esita Ja motisia che questa a 








ia. Hunfroy.. 


[sonosciuto da un impiegato, è gli fu imposto |'Purchia, di propria iniziativa, mon soni 





ii col signor Honîror, gli | provincie insorte. 
[domandò un ‘abboccamento particolare. Questi 


ricunò seccomento d'ascoltarlo, ma l’altro gli! 


Hi pose con tale Insitenza allo cileagna cuo|PPODSONO alle potenze il diritto ed 


CRONACA NERA 
ur 





+ Ciò che ho da dire, ‘signore, è molto 
(serio. Jo sono disperato. Io domarido | giusti: 
zio. Non chiamate nlenmo, 0 siete morto. n 











| Appello, ‘quando 


— Il Papa celebrerà il 2fsbbraio, nella 





Il Giornale di - Pietroburgo, parlando|mana duo furti: uno di pollamo, 
dell’attuale situazione. dell'Oriente, con-|cetto 


Quindi gl'interessi. della paco europea |bevessa più acquavite, 








Un ubbriaco percorreva jori: la via Corte di | 10PO poche ore. 
incontrò con quattro 0 ein 


> || u* Nelle primo informazioni circa il fatto 

‘arvennto ieri in via Barbaroux occorse un e- 
‘fuivoco dovnto alle ripetuta  dicliarazioni di 
Persone che asserivazo conoscere ill morto, Si 
gonstatò più tardi essere un tale Cleto Bu- 
dello, sarto, = 

2% All'ospedale di S. Giovanni fu ricove- 
rato un facchino di circa 60 nunî; colto da 





1 generale Garibaldi, accompagnato dal |P!OYri#o malore mantra lavorava in: nà cosa 


dî via della Rocca: 
»%, Allo stesso, ospodale, si diedo ricorero 
‘ada donna d'oltre, 60. anni, che nell'affve- 
conilareî nei suoi servigi ‘di fantesca a poste; 
‘cadde în via S. Teresa 
0 destro. Causa della sus caduta fu. l'aver in- 
ciampato nel piedo d'una persona che usciva 
quel punto dalla porta n. 11; o sì fu'‘que- 
sta persona stessa che! accompagnò  In' donna 
alia farmacia Tarioco, noleggi la cittadina 








si ruppe il: braccio, 





— 1 prinoipo Umberto passò fari mat-|PS® cenduria all'ospedale © le poro soccorsi. 


Ti ferita Gia nomo Osttorina Eenoch, 

Teri , poco dopo. il mezzogiorno, 

o indivi sh 70 ‘ino cado, i ito da tabulto 

| spoplotio, sul pianerottolo «del quinto pin 
della coast N 0 di ‘vis Marbatont, ore erat 

recato è portar abit. 

Una guaio muncipile como in coni di 
tu mealto, ‘che trovo Il poveretto ancora in 
Fita © ne ondin l'immodisto. trasporto all'o: 
Spedalo Manriziono. Ma strnda, Tnceato "egli 
Spin. Si riconobbo per tale Francesco Vaio, 
dfrto al Manicomio. 

2% Ia scorsa moto i ladri tentarono di a- 
fedi ngoro a droghtre nuto al sig 
» [Costanzo ii: via della Sanlica , me’ fa. vaso 
$ [ogni Toro sforzo, poichè nè la porta hò il muro 

fntemo dalla folta coste al colpi di ma 





2% Nella vicina Chieri ai ebbero in setti: 
o; a donno di 
abitante alla cascina Cass Nuova, 
it di Madonna della Scala ; l'altro 





fi prossi 


stata ole. l'Inghilterra ‘aderi alla nota|di laguome da lavoro, a danno del falegname 
« L'Opinione d'oggi Na in articolo ntito-|tAMbO uddietro ora atato licenziato per. rati | naragsy: don 


lato — Tl bagno penalo di. Piombino: — cho 20th sl era presentato alcuni giorni prima 


[D, O. — Il primo furto venno perpetrato me- 
diante scalata di un'miro di: cinte, il condo 


Dice ch’esso non vuole esaminare. se (edlente vottnma. © 

o ; one ae Olacché sumo @ Chieri formiamosi sn: 

(li parlare nl direttoro della Compagnia stessa, [eiaSi fatta con riserve sui punti seconda-|cora ‘un istante per vedere a qual punto può 
Til. Soggiunge essero generalmente rico-|iratr® Il vizio delle eccessive fia 

Benché si fosso rasa la barba, Tmard fu ri-|nosciuto che lo riforme promesse dalla, 


azioni alcog- 


La sero del 18 corrente il tessitore Gam- 
ja | betta Federico, il'anni:44, od ii calsolsio Let- 


di ritirneni, Giovedì, verso il tocco, Isnard ri- [sufficienti a ristabilire la tranquillità nelle |tT Giuseppe, d'anni 98, dopo aver cioncato 
E ora i nostri lettori avranno la spiegazione | tornò, ed incontrat 


lin diverse osterie o già brilli al punto da non 
reggersi più sulle. gambe, fécero a’ gara: a chi 





il I campo dello loro 


ta fa ino spacco da 
liquori: vi entrarono. en 


in. breve. tempo Îa- 


Sh ocalo. lnsieno nd slot regiigl dì Il Qrettoro per isfoggirlo rientrò negli nti. (dOvero di ricercare 1 meal: aduttî pOr|golarono circa 70 Michioriai d'quario. atx 

oca importanza; sono messi in una. falsa Imco [Ma appena arrivato in anticamera, si vite] l'esecuzione delle riforme. 

i ftti gravissimi. da ‘noi 0 dall'Opinione ri-|alle spallo Tanard chi non lo aveva” abbundo-| 
eno grardati, dari |nnto, 

‘produrre lo.spiegazioni dell’Opinione mede-| 





appena usciti‘non: poterono: più andare Tananzi. 
@ rimasero quasi fulminati da quel: valcano 
interno: che bruciava Joro le viscere. Raceolti 
fn mezzo alla strada e. trasportati: all'ospe- 
(dale, rialgradò lo cure, dei medici, morirono 











Gostimo Grosarra gurenta, 





Notizie Commerciali 
































Etagionatura Sociale dello Seto in Torine 


























Boraa di Milano, — 20 geanaio, 











Parigh 90! #1. |Camera di Commercio: od Arti 













































di Torino [del rialzo. Da noî però questa mutti- 








A torizaata Corsi dal maitino. #8 par. 010 Francese 6595 6692 na l'ottimismo ‘era pinttosto modemto 
cor Decreto Reale del è giugno INTE | Rendi lalla T45 |Eferop o die* 17 26625] ROfSA DI GOMDEEROIO, | |perchè malgrndo i dieci sent. veni 

NOVARA,t) genniio,— Cereali, — | (ria Ospedale 18, cora ArvandeAvena) ‘e 71 45. |Bahca di Franci 25 na ‘Rollettino Ufficiale) eri da Parigi, la nostra Rendita fa 
Oggi il mercalo del coreuli. fu discrots:| __ Bollatino del giorno 21 gennaio. 54 25. |Rindita Talia n TSI 59 goniaio 1876 — Fondi Pubblici, |5tMbre olferia' a 77/60, con deusro & 
mobo ‘ati, Moliga o srgalo a premo GARE 31 25. |Ferr, Austrinohe | at gute #7/67° 118 © chiuso A quest'ultimo 
Hazionario : riso con inodenza a rialzo | Qualità dello seto Coll Azioni Banca Nazionale, O — |E:Lombardo-Vanata 252 = 25° — (Consolidato 5.010 ©. del g.‘p..in cont:|prezzo fia lottera e denaro. "Il cone 
perle quella buo i iatenio i” [Crpmmso I E n Qbii. Rega tabacchi. — san —| 77:50 — O; d. mino, 7787 112, [tanto valeva 77.00, 

Ecco i pressi praticatisi all'attolitro: |Trama ., . 0. 4 Di ‘Azioni Forr. Romane _02 65 Corso legale 77 57 118. Per fine febbraio ai fiscova/77, 77.112 
lu mesimno > + - Lo as20n2066/Gregia i ii LA 5 (086: anda" 289 = 28 =lAx Manco di’forino, C1d.me imonab(BITA8E i 
Freno Rao sani Re ME ETA Pie Le transazioni farono molto Limilnto. 

de siga si DI ER sì x ? c $ 
SE TRE BESREtoa SES crt tb al 01 gp ia | Ax Ban St. 1018 a spo 
11 Direttore-Gerente: A Bertolo, | 1. i o | 680\p. 99 febbraio; 0:-d. m: Inlig: a dei sl 

‘VER( ,20 gennaio. — Cereali. —| Ferie yblig. Ecclesiasticho 677 50 676 60 p. 81 gennaio. Lol JR ® 3 
NT “nico mani | Condizan siro dol Sato n Turin |> Fee ocio 82050 Vienna, 20 A ne ‘Ax; Banco So: 0.5, 204/a 294 119, 
a Fabi re eli i 

g Bollettino del giorno 22 gennaio. È SL 385 — [Banca Anglo-Auit (91 80 -90.80| CAMBI gina meri | Az. Mo 856/0/887, 
Bn Modi Sti ottici | REI —> | Agatlage Sodi di iertere den: lella | Obi, MertlcnAll 239 -Drd 0.930 119. 
21 genaalo. — Eccovi {l bolltino; | Quai dala eta Coll Toso. | Gambi sopra Fesoela a vista. 108.75 Tn i Ohbl. Romano 944 1190 946, 
0 tto. rumento 1. 8010/2005 1 Figi a Load a emesi, (2708 45 Bi |Kondrab —— 209712 S1021E| bb Vitt Em: 286. 
7 {0 9 qualiti n190008010 2 O 41] 3° Francoforte a tro merli 192 50 114/50 [Germania 6 /— = — — 202 — 19214 

30 1 Rifle: ; ; Miorcaross de e o. Sl 73 DO | Vem B | — = = = SSR 66 "| Ob Cave 474 1 a 406, 

25 Vill, L-19 06/0) mie, AF no credi a 7.50] CRONACA DELLA BORSA, Francia 108 85 a/108 65, 
Condizione Pubblica dello Sete in Tori | rotaie nel mato a tutt'oggi Golli #5. Fironno, 20, sl a Torive, 29/gonnaio 1876. | Londra 96 97/112 n'97 09 11% 

i Rtretore: AL Trivares Reda 1600, == mul 18 OST FA leolalla Boe di BY, Oro ali 68/2 91 69, 
("211% glio 107 si rò haeato sulla nomina 
[passa al gagira, — guaio: Grotte “Re gn 3060 pe i por l'elezione’ del senatori; Parigi mo 
atora #70 (2098 n si speme una Readita Porca 

ASSAI Ata tie le Ri n en Den a pela Soon gl SÒ 
e m|drlooi Resta Tebmcoliy © agg = [Aso Tabmenl  si- ( .69— 378 |siono dell'Inghilterra ala nota And: | 14, 3879}; speda 
Sala brave let. a 108/09) den: n.108 85, | Azioni Peer. Morid, ‘395 = ‘500 Thi [07 6 starà alziono “quiadii gioni fiticoo ma 
Fendi vista lt.2T 06 denaro 21.90," [OMMig.FersMand Mi = “O 30 1 [senza sentire a psrisra della quistione | sovilaro Frazceso ima 

Marenghi da #1 71 a 372, | Banca ‘Toscana 202 102=| l'Oriente; © quindi spprofittano di que [1 Spgiool mo 
‘Sconto 6 por Op. Credito Mobile 0g= 60 to intervallo di trmnquilita per faro | and. 8)ago, esterna ‘ITS — “IN9H 
























































AGETO DI TORLETTA 
JBAN-VINCENT BULLY 


‘ 87, rue Montorguéil, Parigi 


© Regio (tre.710) 
Ai cter tal. 


‘Carignano (055 8) 
La Gompignia francese On. 
decGnigolto freno rappre: 
sento: 

Te domestigues, operetta. 


Gerbino (ore 8) 
TA drammatien: Compagoin 





































ONFETTI.DI BALSAMO, GOPAIVE tte" 


II e erat 
ita rn 


ONFETTI BALSAMICI FERRUGINOSI 


barato i ql recto DE ONE | seitan pi 
tando 1 Comuna 

















impotenta a ‘sonar certo atezioni tegreio dl 
NESChiA data. == Flcone di 60 conto Le 5, 
Deposita = Parigi da Vié Garnier  G. siccsszori a Garnie 
samourenx è È, fabbricantà di tal i foedienmenti sotto forma 





pepe 





Etinnue) Gupi rappresen 


tori 


Linda di Chamor: cè dea 
mme iu 5 att. 


Rossini (ore 9) 


Ta Gomi 
mbnteta 


Fero. rappresenterà 





Te fucie!d tolo, commedia || tuttii prod ghi, non solamente alin distinzione e soavità 

= del suo. 10 ma ancora alle sue proprietà estremamente 
Eaibo (ore) preziose par tutti i isogni dell'agione. 

Rappr dala com L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, godo del restò per 


Alfieri (ore: 7119) 
La aratomatica 
Tipi. Del uono, 
dial'arsinta 0. 
negonui 
i duetio di Stenteretto 11! 


Vate 


‘atti — Girando sfida di lotta. 


S:Martintano (026719) 
Quest era colle marionetta 
ai rapprcenton inte 
(ome © JE giro (del 
mondo n 80 giorni. 
Tutti i giovedi alle ore | 
R:rocità di gala - Tutte 
Te domeniche 6 feste 


Prodi 


reolta 
Gre :3. 


VIOLE e VIOLINI 
di divora autori da vendere 


‘presso i 


Vin Porta Palitina, 


nuo 


tia quantiai di archi 





[di eranuli è confetti; 219, ruo St-Honors et. rue du VingNenl Juil 
i,:10. — Deposito par' talia ‘A. MANZONI o'0., via Snia, 10, 
sfilano; — Vendi Ila ‘farmacia PARICCO. î 























"Porino 





MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL |867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO. 








fon Conifagnia pie. 
"i Alhohe @ ‘Por 







| Questo Aceto deve In sua ripiitazione univorsale e la sua 
‘sùiperiori bile sopra l'Aéqua 4 Colonia, come sù 


















tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 

L'unica cosa che si: raccomanda al pubblico : è'd'evitare le 
contatazion 

RIFIUTANDO lutti i aconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
)| BULLY sarà preceduto dalle parole brr DE; 0 de altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegon Al Tempio di Flora, — Imbotuiglis 
mento intatto, — la Signatora di J-V, BULLY su'sugello in 
cana Nena, — LA (coni ETIGUETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BIANCO, nOSN, VERDE n NENO, terminante colla aepaciia DI 
anmARZIA. 




















‘comi 





Portici di Piazza S, Carlo 


TORINO 











no, ‘commedia în 











Novità in Gioillrio‘Oreferio ed Argoterie 


NAZIONALI ED ESTERE 








Modella della contro-etichetta. 


tiSciorno tte ee si 
Orologierie in ogni genere 
DELLE PRIME FABBRICHE DI GINEYRA E PARIGI. 








fi vedova fomolano, 
Lr INC 
viti das 
‘om. Peovani puro 


GRANDE MAGAZZINO 
di Specchi e Cristalli 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in MILANO da CON FABBRICA 


A. MANZONI e ©., via della Sala, N. 10. 70 








Prezzo L. 4,50:1a boccetta. 


tO 





A SUOVO SISTEMA: MRIVILEGIATO 


accanto alla Galleria Natta — TORINO 
VENDITA INGROSSO e DETTAGLIO 


SCIROPPO» DUSART 


AL LATTO-FOSFATO. DI CALGE 


QUESTA PRUPANAZIONE È LU SOLA CHH ADRIA SENVITO AT MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIGI 
‘PIM PIOVANE LB VINTO MICOSTITUINTA, 
ANTI-ANEINGIHR R DIOUSTIVE DIL LATTO-POSPATO' DI (CALCE. 






GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


BEEGANTI VASI n PORCELLANA 


GIAPPONESI E CHINESI 
ed una numerosa raccolta di novità 
DI DETTI PAESI 
Prozsi fissi da cent. SO a lire 4000 


ELLA CONVENISCE 

‘AI Bambini pallidi e rachitioi; Nelle Malattia del petto; 

‘Alle Donzello che si sviluppano Nelle Digestioni laborion 

‘Alle Donne debolo; Nell Inappetenza; 

‘Allo Nutriei, per favorire Yabbondanga | 1 tutte lomalattio che si traducono per 
dol: atto ‘e facilitare 1o/ spuntar' del | lo smagrimento e l pda dalle fame; 
denti ai bambini; Nelle Pratturo; per la ricostituzione 

‘Ai Convalescenti; degli ossi; 
‘Ai Vecoht indeboliti, Nella Gioatrismazione dl igor. 











‘e ‘#npodsg va “opuoyy “q erzuofiy; ‘ouniog, 








Agli 


Da affittare seralm 
Gran Salone, 200 metti qua (Inogo alle ore 10 antimeridinne del giorno 28 febbraio pros: 





Prinoii 
si 





Da vendere in Torino 
via Porta Palatina 


Un corpo di casa (del reddito | 104 
aio 

IO Log trend 
ug iererna 
Sn È 








Presso l'Agenzia Subalpina (E. Barhero), 
Torino, via Bogino, n. 2, nella corte, 28 





Vendita volontaria 


«di ensa in Torino, via Stampatori , N. 18, cho avrà 


amatori da ballo 












ito) Gorso Principe simo; per mozzo degli incanti, nello studio del Notaio sotto: 
Oneri [soritto , via Milano, N. 14, piano secondo, nel quale sono 

fin d'ora visibili i doonmenti relativi alla; proprietà , libertà 
valore © reddito dello stabile. * 


Torino, 20 gennaio 1878. 


BISMUTO-MAGNIESIA CITE 
Questo Pastiglie preparato colla vera Magnesia Calcinata 
Ynglese unita ad inn gran quantità di Bamanto , sono 
di una efficacia, pronta © sicura nello cattive digestioni , 
‘nello: opprassioni è crampi di stomaco; 
Scatola da L. 1,50 e L. 2,50. 

‘AU® Camomilla concentrate; rimedio di un 
effetto garantito nagli attacchi nervosi (ed ‘isterici. — Ogni 
acatpla porta ls firma dell'Autore, -Scatola dx L.2 e Li 1,6%, 

Pillole disoppilativo di sanità contro la 
ponfiezaa di ventre, stitichesra di corpo: e specialmente per 


Notaio Carlo Francesco Albasio, 













Banca Nazionale nel Regno d'Italia 





absottigliare la massa del sangue, — L. 1;20'1a sontola, 
Da vendere Prosso B. GIORDANO , farmacista della, Cum di 
Casa in Torino, via Po. 804% R. il Duca d'Aosta, via Roma, 19, Torin 


Dirigorei al notaio SIGNORETTI, 
via Stampatorì, 0. 201 





Via Lagrange; N, 29, piane l° | i'oggi, la fissato in Li 52 per Azione il dividendo del se- 


piRna Alloggi grani ed uso condo semestro dell'anno scorze. 





Cafî 


LUIOI BONGIOTARNI Maat 
VISO NIRO Ti 





di quantità di rlcchi mobili] 
el primi giorni del venturo 


eso, 
nobile 





Un giovane Site periti 


gucnte 
trovare 


Recapito da Haid: Miller © 0,| L'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti avrà Inogo 


torino. 





«| sala della Società Promotrice dell'Industria Subalpina, Pi 
PRETTI Coiffeur È SR e 


srorante È furono nigg. 
(già Javorazio premo i farono riga 





Via 








Bigliardi 
Dirigersi al Piglitido nel conile |. NB. 11\depozito dello Azioni: dovrà efttuarsi ‘almeno. cinquo gioraì 
Bol Calò Londra, via Po. 


c: 
sa 

ia tera 
Sa da fono, 









DIREZIONE GENERALE 48) 





AVVISO. 


ffittare pel I° aprile | 11 Consiglio Superiore della Banca, nella sua tornata 














LA VELOUTINE 


è na polvere di Riso speciale 
‘preparato con. Bismilo 
“per conseguenza 
di un'azione salutare sulla pelle; 
‘Essa è aderente ed invlvibile 
© da ‘altrecì una tinta, 
una freschezra el una bellezza naturale. 
Gi. FAY, intentore, 9, ruo do la Foîo, Parie, 
Depotito presso A. MANZONI © Gi, via della 
Baia, 10, Milano, ‘a premo 1 priocipali Frofumlerl e 
Parrucchieri, 2 


Tsignori Azionisti sono prevenuti che a partire dal 5 del 
0 eroi cere ov fbbrato fsi diziburanzo preso cltsonna Sede o 
Sitto, Diaigetal al sig, |Stcowrsate della Banca, i relativi mandati: dietro presenta» 
ziono dei Certificati d'isorizione delle ‘Azioni, 
‘Tali mandati potranno esigersi, a volontà del possessore, 
‘fesso qualunque degli stabilimenti della Banoa stessa, 
Roma, 19 febbraio 1876, 105 








VENDITA 











‘via Nizza, n.1, piano 
7108 


Banca Industriale Subalpina 









la tenuta doi. libr), desidara 
‘un {mplego da Segretario. 








Torino — Tip. CARLO FAVALE e Comp. 
AI NOTAI 
TARIFFA e REGOLAMENTO 


COLLE TAVOLE: DEI DIRITTI PROPORZIONALI 
SPETTANTI AI NOTAI 


CENNI DI: MOTIVAZIONE: DELLA LEGGE: SUL NOTARIATO 
con alcuni brevi commenti 


rer CAMILLO TEPPATI 
Prezzo I. 2; franco di porto. 





117 febbraio prossimo , ad un'ora pomeridiana, nella gran 





(Castello, 25; col' seguente 


d Ordine a : 
to ogni sora di lavori fa : Staiorao, 
Hiotae® Chignone, ‘Trecele) || ‘19 Relazione del Consiglio di Ammniolttazione. 
genozi di snoda di ianta*| 2° Relazione dei Cansori. 

SDonza | 30 Finsaziono del dividendo, 








‘Prossi miti 45 Elezione di quaitro. Amministratori è di un Censore, scadenti 
ommsao, N; 13) ‘Torino! |'fficio a mento degli articoli 17 e 25 dallo Statuto, 











lo :da vendere 






prizna di quello iissato per d'Assomblea. — Art 1, 7 


Leo 



































per l’argentatura delle luci a specchio 
di GIORGIO FERRO, via Roma, 18, 


NB. Si mettono a muovo i vecchi specchi, ai prezzi convenientissimi. 


-—_—Fr —————————É—mnmm@ 

















&5 PASTIGLIE 185 
















Prodotti di Pino Silvestre 


Nianelle, Maglie, Lana vegetale per dilzo; 
Qvata, Ollo e Spirito di Pino 
raccomandati contro le affezioni Gottoso o Reumatiche 
PRESSO 


R. Carisio-Brunetti e. Figlio 
Via Oilbno, ut 0.6, Torio. “cos 


I 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA: DI TORINO — (19 Gennnio 1970), 

Incanto: — Ad istanza di Lisa Pietro venna notificata pl signer Dar 
ostina Giusoppo l'ordinanza (dal ribiiuato civili di Torino: che fis9 li 
udienza del G marzo p. v; ore 9 mattina per l'incanto’ degli ‘stabili ‘di 
'eninella sentenza 3) settembro 1875, 

Pignoramento — Sull'istanza del signor Paolo Bolognesi venno 
[Gnificato a Giovanni ‘Turicco il verbale di pignoriniento sseguitoeì 
(mani dal signor Inteadonto di Finanse, con citaziono n comparira nanti 
îl pretore sezione Pb, per unistere a quegli alti che sì rav 
sessari. — (Pavia p. ©, Torino) 











(Dal Conte Carcur, 
NO — (20 Gennaio 1870) 
Fallimento — ll tribunalo di commercio in ‘Porino fera nionizione 
Mi creditori dl fallito Fissore Sebastiano per lo ore 9 ‘pomer;: del 98 
[corrento, por l'esparimento del concordato: 
(Dal Conte! Cavonr, N30): 
VROVINCIA DI NOVARA (18 Gennalo 1870); 

Fallimento — Il tribunale eivito di Vercelli dichiaro in ‘stato. di 
fallimento la ditta Abram David Lovi; ‘esercita da Giacomo, Levi, © 
{iss0 monizione ‘perla oro £ pomer. del 1° febbraio. p. v., per la no- 

dei sindaci dfinitivi dol fallimento. 
limento — Seno convocati i creditorì del fallito Ruga Franso- 
‘00, già commercianto in Domodossola, nenti il tribunale di commercio 
‘di detto luogo, a ore 8 antimer. del 1° febbraio p. v., per. deliberare 
‘ila formazione del concordato; 
(Dal Afentiore Novarese, N. 16): 
PROVINOIA DI GUNEO — (19) Gennaio 1570). 

Fallimento — Nelli sala dei congrotaî dol tribunale di Cuneo, allo 
(otò 12 merid. del 7 febbraio prossimo, venno: fsata una nuova ndu- 
‘hainza por. In continuazione della erica dei crediti verso () fulito Luigi 
[Outdera: 

‘Fallimento — I Greditori inierestati nel fallimento di Cova, Gin: 
soppa tono avvisati che per le ore O /sntim, del 4 febbraio vantiro! si 


terri nel tribunalo di Guneo adunanza per-daliberara sulla. formarono 
del eoticordato, 


120) 
‘PROVINCIA DI 1107 























alla Provincia dé Cunso, N. 14); 


NEDA 





Telesrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (sora) gennaio 20 a 

Warino 8 marche pel corrente (') Yr, 50.95 56 — 
» » per febbraio e marzo » 58 25 5675 
» ® per aprile »( 5725 5750 
. » pei 4 mesi da marzo» \58.25 58.95 

Zucenri Saccarino disp, entrepdt 88 "/,, = 48 25 48 50 





. . % n 58.95 5875 
» blanco 8... 0.1 (» B— Bo 
= raffinato scelto . +. + , » 13950 139 60 


Liverpool, 31 gennalo (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 12000, di cui per !n 
speculazione, 2000, e: per la consumazione 10000, 
Mercato calmo — Prezzi nostenuti; RR 
Importazione della giorsata 10000. 
Rapporto) settimanale del mercato di Liverpool, 
Cotont — Vendità generale della sottimana Balle (62000; 
di ni per In speculaziono 4000, per la riesportazione 
5000, e per.la consumazione 53000, 
Importazione della settimans Balle 1121000, 
Deposito, . + + +. » 683000, 
Prezzi della diverso qualità. 
'AmeRIcANI — Middling Upland + + + + ‘Donari @ 
. — Nuova Orleana , 


Si nni 
EGIMIANI ine 
[INDIANI — Broaoh +. 
= — Oomrawatto| . . 0,0, 
[BRASILIANI — Pernambuoo . . ... 
a — Paranham . LL.» 
n. — Maceio aaa 
. — Baya . LL 
IBENGALA: ite 


Havro, 21 gennaio (sera) 
'Cotoni — Venduto. Ballo: 300. 
Marento debole, 
‘Manohoster, 21 gernalo (sora) 
Cotoni filati o Cotoni ermdî. 
Meronto calmo-sostanuto; 
Onfto — Venduti Sacchi 1500, 
Marcato pesante. 
» — HaltiPorban:Prinoe , | Fr 9 ta 
è — Haiti Gonaîvea . + . Fr.108- —_ 
Marsiglia, 21 gennaio (sera) 
— Importazione Et 10985, 
Vendita » 11360, 
Marcalo calmo. 
(*) Questo prezzo s'intondo por 159 chilogr., tala perduta, 








«Torino, Tipografia O, Favale 
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